
INTERROGAZIONE

Antonaz alla Regione:
chi paga i danni
per l’amianto in ospedale?

TRAPOCHI GIORNIAVREBBECOMPIUTO86ANNI

Cultura in lutto, è morto Luciano Spangher
Aveva saputo raccontare uomini e fatti della tradizione goriziana, ricevendo numerosi riconoscimenti

Radicali e Verdi
ci riprovano
con i referendum

LE REAZIONI IN CITTÀ

Il sindaco Romoli: adesso il Parlamento
approvi urgentemente una sanatoria

SCOMPARSA
Era ricoverato

in ospedale

Dopo la notizia dell’arre-
sto del titolare della ditta
brianzola che forniva agli
enti locali i dispositivi elet-
tronici per la rilevazione
dei passaggi con il rosso, il
sindaco di Gorizia Ettore
Romoli auspica una sanato-
ria nazionale per le multe
elevate con la tecnologia
sviluppata dall’imprendito-
re lombardo. I tre impianti
montati in città durante il
mandato del sindaco Vitto-
rio Brancati hanno fatto
strage di punti-patente e i
ricorsi presentati dagli au-
tomobilisti hanno intasato
l’ufficio del giudice di pace
di Gorizia: l’unica strada
percorribile, ora, appare
quella di una sanatoria ge-
nerale, che deve essere ap-
provata però dal Parlamen-
to e che Romoli ha già fatto
presentare dal Pdl.

«Fin dall’inizio riteneva-
mo che in questa vicenda ci
fosse qualcosa che non fun-
zionava anche se siamo cer-
ti che le decisioni della
giunta Brancati furono pre-
se in buona fede sebbene
abbiano causato l’elevazio-
ne di oltre 13mila sanzioni
nei confronti soprattutto di

cittadini goriziani – sottoli-
nea Romoli -. Oggi sappia-
mo che ci sono risvolti an-
che penali e non più solo
amministrativi. La speran-
za a questo punto è di sana-
re le situazioni ancora aper-
te. Intanto comunque alla
luce di questi ultimi svilup-
pi l’amministrazione ha so-
speso tutti gli iter procedu-
rali e parallelamente abbia-
mo proposto un disegno di
legge per una sanatoria o
un condono».

Per l’amministrazione co-
munale la vicenda dei
T-Red si è trasformata in
un boomerang e non è
escluso che da palazzo At-
tems-Santa Croce vengano
avviate azioni legali nei
confronti della ditta instal-
latrice del sistema: «Prima
– spiega l’assessore al Patri-
monio Guido Germano Pet-

tarin – dobbiamo appurare
di aver subito un danno. La
situazione è in divenire. At-
tendiamo lo sviluppo della
vicenda penale e se ci sarà
una condanna, agiremo: il
nostro compito è quello di
tutelare i cittadini. Peral-
tro, la nostra giunta ha sem-
pre espresso dubbi sull’iter
che ha portato all’installa-
zione delle telecamere ai
semafori».

«Mi auguro che a questo
punto anche la magistratu-
ra di Gorizia si muova – ag-
giunge l’assessore alla Poli-
zia municipale Fabio Genti-
le -. Questo provvedimento
non fa altro che conferma-
re le sensazioni di poca
chiarezza che avevo quan-
do mi trovavo all’opposizio-
ne». Inoltre, vista la quanti-
tà di automobilisti coinvol-
ti il Comune di Gorizia sta
organizzando i corsi per il
recupero dei punti tolti al-
le patenti di guida. «Il prov-
vedimento ha ottenuto il di-
sco verde dal Ministero - ag-
giunge Gentile -, l’iter si è
concluso celermente e cre-
do che entro primavera i
corsi partiranno». (s.b.)

Luciano Spangher

L’HARDWARE CHE ELABORAVA I DATI NON ERA MAI STATO OMOLOGATO

In manette l’inventore delle telecamere ai semafori
A Gorizia giacciono duemila ricorsi di automobilisti. L’Adoc: «Chiederemo i danni morali»

di GUIDO BARELLA

Il progettista dei T-Red
(le telecamere ai semafori
che hanno colpito anche
tanti automobilisti gorizia-
ni), Stefano Arrighetti, è
stato arrestato dai carabi-
nieri nell'ambito dell'in-
chiesta della procura di
Verona sui cosiddetti «se-
mafori intelligenti». Arri-
ghetti, amministratore uni-
co della Kria di Desio (Mi-
lano), è accusato di frode
nelle pubbliche forniture.
Secondo quanto si è appre-
so, Arrighetti avrebbe omo-
logato solo il modello di te-
lecamera e non avrebbe
chiesto e quindi mai otte-
nuto dal Ministero l'omolo-
gazione dell'hardware dell'
apparecchiatura che fa
funzionare l'intero siste-
ma. Tra i 109 indagati figu-
rano 63 comandanti di poli-
zia municipale, 39 ammini-
stratori pubblici e sette
amministratori di società
private. Sono invece 80 i
Comuni al centro dell'inda-
gine. La Kria era l’azienda
che elaborava anche i dati
raccolti dalle telecamere
installate a Gorizia, invian-
do poi i file con i fotogram-
mi che testimoniavano il
passaggio con il rosso al co-
mando dei vigili urbani
per la notifica ai trasgres-
sori. Nell’elenco delle am-
ministrazioni interessate
dall’indagine non figurano
però nè il comune di Gori-
zia, nè amministratori o

funzionari isontini: que-
sto, probabilmente, per-
chè l’indagine si è aperta
nel dicembre 2007, quando
a Gorizia le famigerate te-
lecamere erano già state
disinstallate.

Eppure anche a Gorizia
erano stati presentati due
esposti alla magistratura
(l’ultimo il 12 novembre
scorso) dalla sezione citta-
dina dell’Adoc, Associazio-
ne per la difesa e l’orienta-
mento dei consumatori: si
chiedeva di accertare
eventuali comportamenti
irregolari nell’appalto per
il posizionamento delle te-
lecamere ai semafori. «Ma
non abbiamo avuto notizia
dell’evolversi delle nostre

segnalazioni qua a Gori-
zia» spiega Ugo Previti,
presidente dell’Adoc ison-
tina. Previti però non si ar-
rende: «A fronte anche del-
le notizie che giungono in
merito alle responsabilità
dei vertici di quelle socie-
tà appaltatrici, chiedere-
mo che vengano ricono-
sciuti i danni morali ai cit-
tadini che hanno dovuto
subire disagi di ogni tipo a
causa di queste telecame-
re».

Intanto, i fascicoli aperti
negli uffici dei giudici di
pace in seguito ai ricorsi
presentati dagli automobi-
listi contro le multe com-
minate per i passaggi con
il rosso accertati con il «T-
red» sono almeno duemi-
la: un intero ufficio «ros-
so», perchè, per comodità,
tutti i fascicoli sono stati
raccolti in cartelle di quel
colore. E praticamente tut-
te le sentenze sono a favo-
re degli automobilisti. «La
ditta non aveva la veste
giuridica per procedere al-
l’accertamento dell’illeci-
to amministrativo in quan-
to non aveva nè la qualifi-
ca di pubblico ufficiale nè
era stata incaricata di pub-
blico servizio: insomma,
non aveva nessun titolo
per trattare quei dati»
spiega un legale, l’avvoca-
to Alberto Tofful. E adesso
gli studi legali avranno
un’arma in più, la manca-
ta omologazione dell’hard-
ware utilizzato, nella tute-
la dei diritti degli automo-
bilisti.

I Radicali e i Verdi del giorno han-
no depositato ieri mattina in munici-
pio altre due proposte referendarie.
Questi i testi dei quesiti su cui i gori-
ziani potrebbero essere chiamati a
esprimersi nei prossimi mesi se il co-
mitato dei garanti darà il via libera al-
la consultazione: «Volete che il difen-
sore civico del Comune di Gorizia ven-
ga eletto direttamente con apposita
votazione dagli elettori del Comune
di Gorizia?» e «Volete che tra gli isti-
tuti di consultazione popolare previ-
sti dallo Statuto del Comune di Gori-
zia venga introdotta la delibera di ini-
ziativa popolare?». Le schede con le
550 firme sono state provocatoriamen-
te portate in municipio all’interno di
una bara contenente uno scheletro. Il
corteo funebre era partito dall’edifi-
cio comunale di via Garibaldi in cui
ha sede l’ufficio del difensore civico.
Secondo i promotori, questa carica,
per il ruolo che ricopre, non può esse-
re assegnata dal Consiglio comunale,
ancorché allargato. «Sappiamo già
che questi referendum verranno boc-
ciati - assicura Pietro Pipi dei Radica-
li -. Di sette proposte presentate a Go-
rizia, non ne è mai passata una». (s.b.)

I cartelli del vigili a Gorizia

La manifestazione dei Radicali

Il consigliere regionale di Rifonda-
zione comunista Antonaz, ha presen-
tato un’interrogazione al presidente
Tondo sul problema dell'amianto all'
ospedale San Giovanni di Dio e, in
particolare, dei costi per la rimozio-
ne. Antonaz vuole conoscere la dura-
ta dei lavori e la quantificazione del-
la spesa per questo intervento di bo-
nifica resosi necessario a poco più
di un mese dall’inaugurazione. Anto-
naz intende anche sapere se sono
stati fatti tutti gli accertamenti «per
addebitare il danno erariale prodot-
to alla Amministrazione regionale
tra le quattro principali parti in cau-
sa che - secondo il consigliere - sono
azienda costruttrice, Azienda sanita-
ria, Comune di Gorizia e Direzione
regionale della Sanità».

È morto ieri pomeriggio,
all’ospedale di Gorizia do-
ve era ricoverato da qual-
che tempo in seguito alla
frattura del femore, Lucia-
no Spangher, una delle figu-
re più rappresentative del-
la vita culturale cittadina.
Spangher avrebbe compiu-
to il prossimo 12 febbraio
86 anni, essendo nato nel
1923 in via Salita Montever-
de, dietro il Castello, tra
borgo Fratta e borgo San
Rocco.

Insegnante elementare
negli anni della seconda
Guerra mondiale dopo il di-
ploma e l’abilitazione con-

seguiti all’istituto Slataper.
Fu, quindi, impiegato conta-
bile amministrativo in vari
uffici, ragioniere capo e in-
fine direttore dell’Ente pro-
vinciale del turismo di Gori-
zia, organizzando di molte
manifestazioni di grande ri-
chiamo per la città. In que-
sto settore tra l’altro per

conto della Regione ammi-
nistrò il Fondo per le inizia-
tive pubblicitarie e promo-
zionali regionali.

Particolarmente ricca è
stata la sua attività nell’am-
bito culturale cittadino,
rappresentando un vero e
proprio punto di riferimen-
to nella vita goriziana: si
era appassionato allo stu-
dio dell’etnografia, appro-
fondendo in particolare
l’ambito friulano. Ha quin-
di scritto molto sia in italia-
no che in friulano, pubbli-
cando una trentina di rac-
conti dedicati alla storia e
agli usi popolari dei borghi

goriziani e decine di artico-
li e saggi storici.

Il suo ultimo libro «Gori-
zia 8 settembre 1943 - Car-
teggi goriziani di guerra»»
era stato presentato lo scor-
so 4 novembre nella sala
del consiglio provinciale di-
nanzi a un publbico nume-
roso, come sempre accade-
va quando Spangher pre-
sentava i suoi libri..

Un impegno culturale
quello di Spangher ricono-
sciuto anche dal Comune,
tanto da essere presidente
della commissione topono-
mastica.

La sua intensa attività so-
ciale lo portò a essere an-

che vicepresidente del-
l’Unione ginnastica gorizia-
na, vicepresidente per due
mandati della Società filo-
logica friulana e poi ancora
vicepresidente dello Skall
club Venezia Giulia e di Ita-
lia nostra. Tanti poi i ricon-
socimenti ricevuti da Lucia-
no Spangher, che era stato
nominato commendatore
della Repubblica: nel 1987
gli venne assegnato il pre-
mio San Rocco per aver da-
to «voce a uomini e fatti del
passato cittadino perchè re-
stino nella memoria» e nel
1992 il premio Epifania di
Tarcento per essere «una
delle più apprezzate e vigo-

rose voci del Friuli orienta-
le»: «scrittore d’impegno e
sensibile - si disse di lui -
ha offerto la sua genialità
letteraria alla conoscenza
delle bellezze dell’Isontino,
marcandone le ragioni con
la competenza che gli deri-
va dalla collaborazione con
tanti enti e associazioni
che dedicano la loro attivi-
tà all’affermazione della
cultura, dello sport e del tu-
rismo goriziani».

Luciano Spangher lascia
la moglie Rosetta Cannizza-
ro e il figlio Giuliano con le
tre nipoti Anna, Carla e Mi-
chela. La data dei funerali
non è stata ancora fissata.
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